


La Pinacoteca cantonale Giovanni Züst di Rancate dedica la prima retrospettiva all’artista di origini 
biaschesi Raffaella Columberg, in occasione del decimo anniversario dalla sua scomparsa.

Figura chiave nel Ticino per lo sviluppo della ceramica, la Columberg è pioniere nell’affermazione di 
questo medium, riscattandolo dalla semplice connotazione di “arte decorativa” e di artigianato.

Grande sperimentatrice e innovatrice, ad una produzione di manufatti legati al quotidiano affianca 
una ricerca scultorea di tipo formale e contenutistica peculiare, forte della propria esperienza 
internazionale e del milieu di cui si era circondata.

Sviluppata attraverso quattro nuclei tematici, la mostra presenta al pubblico il particolare linguaggio 
espressivo maturato dall’artista biaschese, forgiato attraverso un’attenta indagine sull’essenza  
della materia eletta durante il corso di tutta la carriera.

Le opere sono sostenute da un ricco materiale d’archivio, proveniente dalla famiglia e mai esposto,  
fra cui schizzi, annotazioni, lettere, fotografie e dipinti della collezione privata dell’artista, che è 
possibile ammirare in una ricostruzione dello studio della ceramista.

La mostra è inoltre accompagnata da un catalogo arricchito da interviste agli intellettuali  
che gravitavano  attorno a lei.

Pinacoteca cantonale Giovanni Züst
via Pinacoteca Züst 2
6862 Rancate (Mendrisio)

26 marzo – 20 agosto 2017
Orari di apertura da martedi a domenica
marzo/giugno 
09:00 – 12:00 | 14:00 – 17:00
luglio/agosto
14:00 – 18:00
Chiuso lunedì, eccetto festivi

www. ti.ch/zuest

< Scultura scomponibile
 1972
 Grès smaltato
 Collezione privata


